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seguenti: Ittiofagi nuotatori 53,7 e 1,1; Invertebratofagi nuotatori 31,5 e 11,6; Onnivori 19,7 e 3,3; 
Malacofagi 18,5 e 0,6; Ittiofagi camminatori 14,6 e 2,0; Invertebratofagi volatori 13,7 e 1,1; Polifagi 
tuffatori 9,2 e 4,1; Scyther 7,0 e 5,2; Rapaci 7,0 e 0,7; Pecker 6,8 e 3,9; Prober 4,8 e 1,8; Ittiofagi 
volatori 4,8 e 0,4; Fitofagi di superficie 4,6 e 3,1; Polifagi di superficie 3,5 e 1,8; Consumatori di 
animali terrestri 3,3 e 3,3. Si osserva come solo due guild hanno usato lo spazio trofico con intensità 
simile su ampie superfici. Tutte le altre hanno usato con intensità elevata meno di un quinto della 
superficie disponibile e cinque meno di un ventesimo. Molte guild hanno mostrato un’elevata 
selettività e alcune sono risultate dipendenti dalle condizioni ecologiche esistenti in una porzione 
molto piccola dell’intera area lagunare. 
*Ricerca svolta con contributo del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali. 
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Tra i diversi motivi che hanno indotto all’istituzione della R.N.I. di Isola Bella vi è la presenza di una 
piccola popolazione di Lucertola campestre (Podarcis sicula), caratterizzata dalla colorazione rossastra 
della superficie ventrale. Per tale motivo Mertens (1942) la descrisse come Podarcis sicula medemi, 
endemica dell’isola. Recentemente diversi studi genetici tendono a mettere in dubbio la validità delle 
numerose forme sottospecifiche microinsulari della Lucertola campestre. A partire dal 2002 abbiamo 
iniziato alcune ricerche tra cui il confronto di questo taxon con alcune popolazioni conspecifiche 
presenti in Sicilia, attraverso l’analisi biometrica e del fenotipo, ed una stima della popolazione 
presente sull’isola, attraverso il metodo della cattura-marcaggio-ricattura in un’area campione. La 
popolazione presente su Isola Bella, dal punto di vista della caratterizzazione fenotipica e della 
biometrica, è senza dubbio peculiare e non trova riscontro in nessun’altra popolazione della Sicilia, 
compresa quella presente nell’area di preriserva, distante solamente poche decine di metri. La 
popolazione è stata stimata in circa 1.000 individui, con una densità di 0,97 individui/10 mq. La 
densità riscontrata in quest’area risulta più bassa di quella di altre popolazioni europee, ma più elevata 
rispetto a quelle relative ad altre popolazioni siciliane. Tenuto conto della peculiarità biometrica e 
fenotipica, della consistenza numerica e sulla base dei criteri proposti dall’IUCN, questa popolazione è 
da considerarsi minacciata a livello critico (“critically endangered”, B2). I risultati fin qui ottenuti, 
oltre ad evidenziare l’importanza naturalistica di questa popolazione, potranno essere utilizzati per la 
realizzazione di un piano di gestione dell’area protetta indirizzato ad una migliore valorizzazione e 
conservazione della Lucertola campestre di Isola Bella. 
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La Sicilia è una delle grandi isole del mediterraneo in cui è presente la Testuggine palustre europea. 
Purtroppo ad oggi sono ancora scarse le conoscenze relative a questa specie nell’isola, nella quale 
sembrerebbero presenti due taxa ovvero E.o.galloitalica, distribuita nella parte orientale, ed una forma 
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indicata come del “sud Italia”, diffusa in tutta la regione (Fritz, 1998; Lenk et al., 1998). Da alcuni 
anni abbiamo intrapreso una ricerca su due popolazioni appartenenti a questa specie, presenti 
rispettivamente nella riserva naturale “Lago Preola e Gorghi tondi” e nella riserva naturale “Torre 
Salsa”, aree protette situate entrambe nella Sicilia sudoccidentale e distanti tra loro circa 100 km. In 
questo lavoro vengono riportati i risultati ottenuti attraverso l’analisi biometrica applicata ad alcune 
variabili del corpo. Nel periodo compreso tra marzo 2003 e giugno 2004 sono state catturate e misurate 
259 testuggini ed i risultati ottenuti mostrano che in entrambe le popolazioni le dimensioni medie dei 
maschi, così come avviene in altre popolazioni continentali, risultano statisticamente inferiori rispetto 
a quelle delle rispettive femmine. Inoltre, utilizzando tecniche di analisi multivariata, la popolazione 
presente a Torre Salsa è risultata, nelle dimensioni, simile ad altre popolazioni dell’Italia peninsulare, 
mentre quella presente nella riserva Lago Preola e Gorghi Tondi, è statisticamente più piccola, ovvero 
costituita da un maggior numero di giovani esemplari. Questa differenza nella struttura dell’età 
potrebbe essere legata al differente ruolo che le due aree svolgono nei confronti di questa specie e che 
meriterebbero attenzioni differenti; la prima infatti potrebbe rapprentare un’area più idonea alla 
riproduzione, mentre la seconda un’area marginale o di accrescimento. 
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Un piccolo gioiello naturalistico delle coste italiane, l’insenatura della Strea di Porto Cesareo, sta 
subendo profonde modificazioni ambientali. I suoi fondali rocciosi, colonizzati fino a pochi anni fa da 
veri e propri “giardini di spugne”, appaiono oggi ricoperti da distese di sedimenti sabbiosi e 
parzialmente privi di poriferi. Geodia cydonium, la specie un tempo più rappresentativa della 
spongofauna dell’insenatura, sia per dimensioni degli esemplari (oltre 10 litri di volume massimo) che 
per ricchezza demografica (fino a 5 esemplari/10m2), è quasi scomparsa, e gli esemplari superstiti 
hanno subito una riduzione di biomassa di circa il 90% rispetto ai valori riportati dalla letteratura per 
l’inizio di questo secolo. Anche gli esemplari non sessili di questa specie, tra le principali emergenze 
naturalistiche dell’area, comuni fino a qualche anno fa nella parte centrale dell’insenatura, risultano 
oggi scomparsi. Oltre al valore naturalistico intrinseco, la deplezione dei popolamenti di G. cydonium 
si riflette anche sulla biodiversità faunistica complessiva dell’ambiente, dal momento che questa 
demospongia rappresenta un substrato elettivo per una ricca e diversificata fauna epi ed endobionte. 
Anche se in generale la composizione specifica del popolamento a poriferi dell’insenatura risulta 
invariata (nessuna delle 42 specie segnalate tra il 1990 ed il 2000 è oggi del tutto scomparsa), le 
osservazioni condotte nel corso di questa indagine evidenziano un drammatico cambiamento della 
struttura del popolamento: oltre a G. cydonium infatti, altre demosponge (Cinachyrella tarentina, 
Tethya aurantium, Pellina semitubulosa) mostrano significative riduzioni dei valori di abbondanza 
relativa rispetto a quanto riportato dalla letteratura. Contemporaneamente, si sta verificando un rapido 
incremento demografico di alcune specie (Cliona celata, Sarcotragus spinosulus, Ircinia variabilis), 
caratterizzate da una maggiore tolleranza a marcate oscillazioni ambientali. Tali modificazioni 
faunistiche, riferibili all’ultimo quinquennio, sono concomitanti con l’aumento dell’attività turistica 
(realizzazione di nuove strutture portuali, aumento della navigazione) all’interno dell’insenatura. 


